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Relazione annuale di attuazione 2019 
 

Sintesi per i cittadini 
 
 
 
 
 
1) Risultati dell’attuazione del PSR: 

 
a. Risorse a bando: 

La dotazione finanziaria in termini di spesa pubblica 2014-2020 per il PSR di 
Bolzano ammonta complessivamente a 361,6 milioni di Euro.  
Il 99,005% del totale è assegnato a 8 delle 11 misure previste: per investimenti il 
36,517% [misura 4, misura 6, misura 7, misura 8, misura 19] e per misure a 
superficie il 62,488% [misure 10, 11 e 13].  
Le altre 3 misure [1, 16 e 20] hanno un’assegnazione di fondi pubblici pari allo 
0,995% del totale. 
 
Con riferimento alla fine del 2019 appena concluso, le risorse disponibili sono state 
messe a bando in maniera completa, secondo la procedura dello sportello aperto 
con selezione dei progetti a chiusura del periodo di ricezione delle domande di 
aiuto.  
 
Per le misure a superficie non vengono invece svolti bandi con criteri di selezione, 
per cui le domande pervenute devono essere pagate nel momento in cui ci siano i 
requisiti di ammissibilità. 
 
 

b. Impegni: 
Con una buona approssimazione, quindi, i valori delle risorse messe a bando si 
possono dedurre dai valori delle risorse impegnate per ciascuna misura, valori che 
sono sintetizzati nella tabella successiva: 
 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

% SPESA 
MISURA 

SU 
TOTALE 

PSR 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA (A) 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
AIUTO NON 

ANCORA 
APPROVATE 

(B) 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA / IN 
CORSO DI 

APPROVAZIONE 
(C=A+B) 

% SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA 
E IN 

ISTRUTTORIA 

Misura 1          900.000,00   0,249%           568.241,82                      -              568.241,82   63,14% 
Misura 1 Foreste          500.000,00   0,138%             73.742,60         426.257,40            500.000,00   100,00% 
       1.400.000,00   0,387%          646.864,42                     -             646.864,42   46,20% 

Misura 4.1     10.500.000,00   2,903%      10.219.219,00         420.000,00       10.639.219,00   101,33% 
Misura 4.2     34.006.522,26   9,403%      31.291.109,00      2.003.022,53       33.294.131,53   97,91% 
Misura 4.4       2.700.000,00   0,747%        2.147.500,00                      -           2.147.500,00   79,54% 
      47.206.522,26   13,052%      43.657.828,00      2.423.022,53       46.080.850,53   97,62% 

Misura 6     25.720.896,00   7,112%      21.194.000,00      5.119.500,00       26.313.500,00   102,30% 
Misura 7.3     15.279.104,00   4,225%      15.049.840,00                      -         15.049.840,00   98,50% 
Misura 7.5 Foreste       2.500.000,00   0,691%        1.200.650,00                      -           1.200.650,00   48,03% 
      17.779.104,00   4,916%      16.250.490,00         16.250.490,00   91,40% 

Misura 8.3     13.566.697,59   3,751%        3.993.355,36         487.112,12         4.480.467,48   33,03% 
Misura 8.5       3.500.000,00   0,968%        1.420.020,00                      -           1.420.020,00   40,57% 
Misura 8.6       4.000.000,00   1,106%        3.919.592,61                      -           3.919.592,61   97,99% 
      21.066.697,59   5,825%        9.332.967,97        487.112,12        9.820.080,09   46,61% 

Misura 10   100.000.000,00   27,649%      87.640.342,46                      -         87.640.342,46   87,64% 
Misura 11       9.000.000,00   2,488%        8.540.384,98                      -           8.540.384,98   94,89% 
Misura 13   117.000.000,00   32,350%      92.107.645,98                      -         92.107.645,98   78,72% 
Misura 16       1.600.000,00   0,442%           739.278,00         816.616,04         1.555.894,04   97,24% 
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Misura 19     20.298.858,07   5,613%        8.517.203,30      3.652.266,89       12.169.470,19   59,95% 
Misura 20          600.000,00   0,166%           264.547,00         100.000,00            364.547,00   60,76% 
              
TOTALE   361.672.077,92   100,000%     288.886.672,11    13.024.774,98     301.911.447,09    83,48% 

   79,88% 3,60%   
 
Al momento (7 gennaio 2020) i dati degli impegni vedono una percentuale di 
impegno delle risorse pubbliche del PSR pari al 79,88%. 
Per comprendere a pieno la vitalità e l’efficacia delle singole misure in termini di 
domande pervenute e quindi in termini di interesse da parte degli stakeholders, 
nella tabella sono state aggiunti anche i dati relativi alle domande di aiuto pervenute 
e selezionate ma non ancora formalmente approvate: la spesa pubblica per 
domande di aiuto presentate e in corso di istruttoria è pari al 3,60%. Con le 
domande presentate ma non ancora approvate il tasso di impegno complessivo è 
pari all’83,48%. 
 
Obiettivo della AdG è quello di chiudere la fase di approvazione delle domande di 
aiuto entro la fine del 2020 per la maggior parte delle misure del PSR, posponendo 
il termine della fase di impegno solamente per le misure in maggior ritardo. Il dato 
complessivo dell’80-85% va considerato buono ed in linea con questo obiettivo che 
l’Amministrazione si è dato. 
 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

% SPESA 
MISURA 

SU 
TOTALE 

PSR 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA (A) 

SPESA PUBBLICA 
PRESENTATA 
DOMANDE DI 
AIUTO NON 

ANCORA 
APPROVATE (B) 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA / IN 
CORSO DI 

APPROVAZIONE 
(C=A+B) 

% SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA E 
IN 

ISTRUTTORIA 

Misura 4.1        17.000.000,00   24,286%        2.019.522,50                           -            2.019.522,50   11,88% 
Misura 4.2        22.000.000,00   31,429%        7.292.720,00          11.601.500,00         18.894.220,00   85,88% 
        39.000.000,00   55,714%        9.312.242,50         11.601.500,00         20.913.742,50   53,62% 

Misura 10        18.000.000,00   25,714%        7.188.393,05                           -            7.188.393,05   39,94% 
Misura 11        13.000.000,00   18,571%        6.625.849,93                           -            6.625.849,93   50,97% 
              
TOTALE        70.000.000,00   100,000%       23.126.485,48          11.601.500,00         34.727.985,48   49,61% 

   33,04% 16,57%   
 

Per quanto riguarda le risorse top-up la spesa impegnata è pari a circa il 50% 
dell’approvato. Il dato considera anche le domande di aiuto pervenute ma non 
ancora approvate. Effettivamente è stato impegnato il 33% del previsto, ma le 
domande di aiuto in corso di istruttoria raggiungono il 16,57% della somma top-up 
prevista. 
 
 
Analisi degli impegni per misura: 
 
Misura 1:  
 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

% SPESA 
MISURA 

SU 
TOTALE 

PSR 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA (A) 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
AIUTO NON 

ANCORA 
APPROVATE 

(B) 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA / IN 
CORSO DI 

APPROVAZIONE 
(C=A+B) 

% SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA 
E IN 

ISTRUTTORIA 

Misura 1          900.000,00   0,249%           568.241,82                      -              568.241,82   63,14% 
Misura 1 Foreste          500.000,00   0,138%             73.742,60         426.257,40            500.000,00   100,00% 
       1.400.000,00   0,387%          646.864,42                     -             646.864,42   46,20% 

 
Le strutture provinciali coinvolte sono la Direzione provinciale Formazione 
professionale in lingua tedesca e la Ripartizione Foreste. 
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Per quanto riguarda la prima, i bandi e gli impegni sono da considerarsi chiusi con 
gli importi riportati in tabella. Per questo motivo, la differenza tra la assegnazione 
in programma e la reale somma impegnata (331.758,18 €) va trasferita ad altre 
misure. Tra le varie all’ordine del giorno si propongono modifiche al PSR tra le quali 
anche lo spostamento delle risorse non utilizzate dalla misura 1 alla sottomisura 
4.1. 
Per quanto riguarda la Ripartizione Foreste, i corsi per il corretto utilizzo delle 
macchine forestali per l’esbosco, corsi che vengono svolti dalla Scuola Forestale 
Latemar, procedono in maniera lenta ma regolare fino al pieno utilizzo delle risorse 
disponibili almeno in termini di impegno. Sulla base dell’aggiornamento dei dati 
degli impegni l’utilizzo dei fondi assegnati è completo. 
 
Una considerazione per la prossima programmazione che è giá in parte stata fatta 
e condivisa anche con le strutture competenti prevede che tali attività di formazione 
proseguano anche per il post 2020, ma esclusivamente con aiuti di stato provinciali 
ad hoc. Le difficoltà che la misura ha incontrato non sono tanto nel disinteresse o 
nella mancanza di una risposta da parte dei potenziali beneficiari, ma nel 
meccanismo di gestione delle domande di aiuto e di pagamento, decisamente 
troppo complicate in rapporto alla dotazione finanziaria prevista. Il rapporto 
costi/benefici per l’amministrazione rende impossibile la riproposizione della 
formazione nella prossima programmazione post 2020.  
 
Misura 4: 
 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

% SPESA 
MISURA 

SU 
TOTALE 

PSR 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA (A) 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
AIUTO NON 

ANCORA 
APPROVATE 

(B) 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA / IN 
CORSO DI 

APPROVAZIONE 
(C=A+B) 

% SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA 
E IN 

ISTRUTTORIA 

Misura 4.1     10.500.000,00   2,903%      10.219.219,00         420.000,00       10.639.219,00   101,33% 
Misura 4.2     34.006.522,26   9,403%      31.291.109,00      2.003.022,53       33.294.131,53   97,91% 
Misura 4.4       2.700.000,00   0,747%        2.147.500,00                      -           2.147.500,00   79,54% 
      47.206.522,26   13,052%      43.657.828,00      2.423.022,53       46.080.850,53   97,62% 

 
Prevede tre sotto-misure di investimento, gestite da tre strutture provinciali diverse. 
La dotazione finanziaria prevista è molto importante e rappresenta il 13% di tutto il 
PSR e altrettanto importante è la funzione della misura per l’agricoltura provinciale. 
La sottomisura 4.1 riguarda le stalle di montagna, mentre la 4.2 il settore della 
commercializzazione e trasformazione dei prodotti agricoli. La 4.4 sostiene 
investimenti non produttivi provinciali in zone natura 2000. 
 
In termini di risorse messe a disposizione delle aziende, 4.1 e 4.2 hanno di fatto 
esaurito la disponibilità finanziaria. Per la 4.2 la somma impegnata / in corso di 
approvazione è il 97,9% del previsto (la % è anche superiore per la 4.1, ma 
l’istruttoria non è ancora stata terminata). Per entrambe infatti è stata attivata una 
linea di finanziamento top-up consistente che per la 4.1 è stata recentemente 
ulteriormente incrementata.  
 
Di fatto queste sotto-misure sono completate in termini di impegno. Una 
razionalizzazione della dotazione che viene proposta come modifica del PSR 
potrebbe essere lo spostamento della differenza tra disponibile e impegnato (si 
tratta di circa 800.000,00 Euro) dalla 4.2 alla 4.1. A questi fondi si potrebbero 
aggiungere anche le economie sulle liquidazioni concluse della 4.2, da trasferire 
ugualmente alla 4.1. 
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Un commento è d’obbligo anche per le risorse top-up di queste sotto-misure, 
dotazione aggiuntiva che raggiunge i 39 milioni di Euro. 
 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

% SPESA 
MISURA 

SU 
TOTALE 

PSR 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA (A) 

SPESA PUBBLICA 
PRESENTATA 
DOMANDE DI 
AIUTO NON 

ANCORA 
APPROVATE (B) 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA / IN 
CORSO DI 

APPROVAZIONE 
(C=A+B) 

% SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA E 
IN 

ISTRUTTORIA 

Misura 4.1        17.000.000,00   24,286%        2.019.522,50                           -            2.019.522,50   11,88% 
Misura 4.2        22.000.000,00   31,429%        7.292.720,00          11.601.500,00         18.894.220,00   85,88% 
        39.000.000,00   55,714%        9.312.242,50         11.601.500,00         20.913.742,50   53,62% 

 
Per la 4.1 dei 17 milioni previsti, ne sono stati impegnati o sono in fase di 
approvazione 2.019.522,50 €, per un valore percentuale dell’11,88%. 
Per la 4.2 sono impegnati o sono in fase di istruttoria progetti selezionati 
corrispondenti ad una spesa pubblica di 18,9 milioni di Euro, pari all’86% della 
dotazione ammessa.  
Una proposta di modifica del PSR che viene trattata tra le varie prevede anche di 
eliminare 2 dei 22 milioni di top-up e chiudere anche questa linea di finanziamento 
con i progetti giá protocollati e/o approvati. 
Per entrambe l’attività riguarderà fondamentalmente la liquidazione degli aiuti 
cofinanziati e top-up entro i termini previsti. Un commento sulla spesa sostenuta 
viene svolto nel capitolo successivo. 
 
Per quanto riguarda la 4.4, essendo una sottomisura a guida provinciale, il dato di 
impegno a fine settembre 2019 definisce nel 78% circa il livello di risorse 
impegnate. La programmazione di questi lavori prevede che la dotazione 
assegnata venga impegnata entro la fine del 2020. 
 
 
Misura 6: 
 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

% SPESA 
MISURA 

SU 
TOTALE 

PSR 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA (A) 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
AIUTO NON 

ANCORA 
APPROVATE 

(B) 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA / IN 
CORSO DI 

APPROVAZIONE 
(C=A+B) 

% SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA 
E IN 

ISTRUTTORIA 

Misura 6     25.720.896,00   7,112%      21.194.000,00      5.119.500,00       26.313.500,00   102,30% 

 
Un’altra misura fondamentale del PSR è quella del sostegno ai giovani agricoltori, 
che prevede il 7% di tutte le risorse pubbliche e che ha un ruolo fondamentale per 
il ricambio generazionale nel settore agricolo. 
Il livello di impegno è pari all’82,4% del previsto. Con l’approvazione formale delle 
domande pervenute nel corso del 2019 il dato di impegno è pari a tutta la dotazione 
finanziaria prevista. 
 
Il problema della misura 6 è la mancanza di risorse cofinanziate per l’anno 2020: la 
campagna di domande 2020 è vincolata alla possibilità di utilizzare fondi aggiuntivi 
top-up, utilizzo che è tra le modifiche sostanziali che vengono trattate tra le varie in 
occasione del presente incontro annuale. In assenza di una dotazione aggiuntiva 
nel 2020 non potranno essere raccolte nuove domande. 
 
 
Misura 7: 
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MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

% SPESA 
MISURA 

SU 
TOTALE 

PSR 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA (A) 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
AIUTO NON 

ANCORA 
APPROVATE 

(B) 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA / IN 
CORSO DI 

APPROVAZIONE 
(C=A+B) 

% SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA 
E IN 

ISTRUTTORIA 

Misura 7.3      15.279.104,00   4,225%      15.049.840,00                      -         15.049.840,00   98,50% 
Misura 7.5 Foreste       2.500.000,00   0,691%        1.200.650,00                      -           1.200.650,00   48,03% 
      17.779.104,00   4,916%      16.250.490,00         16.250.490,00   91,40% 

 
La misura è gestita da due strutture provinciali ciascuna delle quali si occupa di una 
delle due sotto-misure previste. 
Per la 7.3 (banda larga) la somma impegnata finora è il 98,50% del previsto: in 
pratica tutte le risorse sono state assegnate a progetti cantierati e in gran parte 
realizzati o in corso di realizzazione. 
La modifica “Jolly” di fine 2019 ha introdotto proprio per la 7.3 condizioni più 
favorevoli per i Comuni che intendessero beneficiare di aiuti per la banda larga che 
si rendessero disponibili con il riutilizzo dei ribassi d’asta dei progetti approvati per 
ulteriori progetti. È previsto infatti che i bandi, ora da tempo chiusi per mancanza di 
fondi, vengano riaperti nella prima metà del 2020 per permettere a beneficiari 
interessati di presentare un secondo progetto oppure una prima domanda di aiuto. 
Ciò per utilizzare completamente per queste finalitá i fondi previsti, evitando di 
lasciare le economie non utilizzate con una perdita netta per l’Amministrazione 
provinciale. Questa decisione è stata presa anche dopo aver sentito i tecnici 
provinciali competenti per la banda larga, a giudizio dei quali esiste ancora la 
possibilità di sostenere qualche Comune che debba ancora completare l’ultimo 
miglio. Una comunicazione in tal senso con un avviso della riapertura dei bandi è 
giá stata trasmessa a tutti i potenziali Comuni interessati in modo da poter avviare 
da parte loro la necessaria preparazione della documentazione di progetto che va 
presentata tra qualche mese. La chiusura degli impegni per la 7.3 con questo 
supplemento di approvazioni 2020 potrebbe anche slittare oltre la fine dell’anno. In 
ogni modo si cercherà di chiudere queste approvazioni extra entro la prima metà 
del 2021. 
 
Per quanto riguarda la 7.5, a gestione della Ripartizione Foreste, la somma 
impegnata a fine settembre 2019 è pari al 48% della dotazione. Anche in questo 
caso, come la 4.4, la sottomisura prevede progetti in economia diretta provinciale, 
con una tempistica ed un’organizzazione dei cantieri annuale suddivisa per zona 
forestale. È stato deciso assieme alla Forestale di lasciare le risorse senza tagli 
utilizzando lo slittamento al 2021 della conclusione della fase degli impegni. La 
cosa dovrebbe funzionare e permettere un utilizzo completo o quasi 
dell’assegnazione iniziale. 
 
 
Misura 8: 
 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

% SPESA 
MISURA 

SU 
TOTALE 

PSR 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA (A) 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
AIUTO NON 

ANCORA 
APPROVATE 

(B) 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA / IN 
CORSO DI 

APPROVAZIONE 
(C=A+B) 

% SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA 
E IN 

ISTRUTTORIA 

Misura 8.3     13.566.697,59   3,751%        3.993.355,36         487.112,12         4.480.467,48   33,03% 
Misura 8.5       3.500.000,00   0,968%        1.420.020,00                      -           1.420.020,00   40,57% 
Misura 8.6       4.000.000,00   1,106%        3.919.592,61                      -           3.919.592,61   97,99% 
      21.066.697,59   5,825%        9.332.967,97        487.112,12        9.820.080,09   46,61% 
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Misura a totale gestione della Ripartizione Foreste, prevede tre sotto-misure. Le 
prime due, 8.3 e 8.5, prevedono tanto aiuti a beneficiari esterni quanto un sostegno 
a operazioni in economia diretta dell’Amministrazione provinciale. La sottomisura 
della meccanizzazione invece prevede aiuti esclusivamente a beneficiari esterni. 
 
Anche a causa della dotazione finanziaria non irrilevante della misura 8, che sfiora 
il 6% del totale, è da tempo oggetto di attento monitoraggio da parte dell’AdG, 
monitoraggio che si prefigge il miglior utilizzo possibile delle risorse assegnate. I 
dati di impegno sono contradditori e non pienamente soddisfacenti. Soprattutto il 
33% di risorse impegnate sulla 8.3 destano preoccupazione, se consideriamo che 
dei 21 milioni di Euro della misura 8 ben 13,6 milioni (il 64% del totale) sono proprio 
destinati alla 8.3. Ed è proprio sulla parte destinata a beneficiari della 8.3 che si 
concentrano le criticità maggiori: gli aiuti per l’esbosco smuovono massa finanziaria 
in maniera ridotta a causa di aiuti per beneficiario di poche centinaia di Euro; le 
procedure di controllo e di verifica sono enormi a causa dell’elevato numero di 
beneficiari, ciò che vanifica di fatto anche l’adozione di costi standard per 
l’erogazione degli aiuti (i tecnici forestali devono verificare individualmente la 
quantità di legname asportato e quindi sono compressi da una mole di lavoro 
enorme). Soprattutto la sottomisura 8.3 avrebbe potuto funzionare in modo migliore 
se a fine 2018 non si fosse verificata la più grave catastrofe che abbia colpito il 
patrimonio boschivo provinciale da decenni se non centinaia d’anni: Vaja. Dopo 
Vaja anche la prevenzione del patrimonio boschivo perde di importanza dal 
momento che oggi e nei prossimi anni è fondamentale la risoluzione della fase 
emergenziale che i boschi stanno vivendo. Su questo la Forestale è dedita con 
dedizione e sta portando avanti la pulitura dei boschi con l’asportazione del 
legname in grado di innescare l’infezione degli alberi rimasti da parte di parassiti 
del legno. Dopo Vaja va quindi in parte ripensata anche la 8.3, anche dal punto di 
vista finanziario, in considerazione del fatto che nel 2019 la Forestale ha presentato 
un aiuto di stato per la gestione dell’emergenza che è stato finanziato dallo Stato 
per circa 9 milioni di Euro. In sostanza la dotazione di risorse finanziarie destinate 
a beneficiari della 8.3 dovrebbe essere ridotta e trasferita così come illustrato nella 
ipotesi di modifica del PSR presentata tra le varie al presente incontro annuale. 
 
La 8.5 funziona in modo più accettabile e vede un 40,6% di impegno a fine 2019. 
Per questa sottomisura si è deciso di fare il medesimo ragionamento illustrato per 
la 7.5: lasciare le risorse previste utilizzando anche il 2021 per la chiusura degli 
impegni. 
 
La 8.6 invece ha un problema opposto alla 8.3: qui in effetti mancano i fondi per 
coprire il reale fabbisogno in termini di meccanizzazione forestale a livello 
provinciale proprio a seguito di Vaja. Ovviamente la fase emergenziale e la pulitura 
dei boschi da parte dei proprietari boschivi non può essere fatta senza macchine e 
per questo la proposta di un trasferimento parziale delle risorse dalla 8.3 alla 8.6 
sarebbe più che giustificato alla luce di quanto spiegato: non tanto per la questione 
economica, visto che l’eccesso di offerta di legname ne ha fatto dimezzare o quasi 
il valore, ma in pratica per una questione ambientale legata alla pulitura dei boschi 
prima che il Bostrico dell'abete rosso (Ips typographus L.) devasti in modo 
irreversibile anche la parte di foresta sopravvissuta all’evento del 29 ottobre 2018. 
Per questi motivi si propone un trasferimento di risorse o, in alternativa, l’adozione 
di risorse top-up da destinare alla 8.6. 
 
 
Misura 10: 
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MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

% SPESA 
MISURA 

SU 
TOTALE 

PSR 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA (A) 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
AIUTO NON 

ANCORA 
APPROVATE 

(B) 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA / IN 
CORSO DI 

APPROVAZIONE 
(C=A+B) 

% SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA 
E IN 

ISTRUTTORIA 

Misura 10   100.000.000,00   27,649%      87.640.342,46                      -         87.640.342,46   87,64% 
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MISUR
A 

SPESA 
PUBBLICA 
PREVISTA 

% 
SPES

A 
MISU

RA SU 
TOTA

LE 
PSR 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA 
(A) 

SPESA 
PUBBLICA 
PRESENTA

TA 
DOMANDE 
DI AIUTO 

NON 
ANCORA 

APPROVAT
E (B) 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA 
/ IN CORSO 

DI 
APPROVAZI

ONE 
(C=A+B) 

% SPESA 
PUBBLICA 
IMPEGNAT

A E IN 
ISTRUTTO

RIA 

Misura 
10 

       
18.000.000,00   

25,714
% 

       
7.188.393,05   

                        
-     

       
7.188.393,05   39,94% 

 
La misura 10 ha raggiunto un livello di impegno di circa l’88% delle previsioni. 
Questo per quanto concerne la parte cofinanziata, mentre anche per la parte top-
up è stato raggiunto il 40% di impegno delle risorse autorizzate. 

 
In sostanza tutte le campagne dal 2015 sono state liquidate, e per il 2019 è stato 
erogato il 70% di anticipo del premio. Al momento si utilizzano risorse cofinanziate 
solo per l’intervento 10.1.1, mentre per gli altri tre sono utilizzati fondi top-up. 
 
A fine gennaio è previsto l’inizio della campagna di raccolta delle domande 2020, 
per le quali il PSR prevede un prolungamento oltre il quinto anno (infatti il 2020 sarà 
il sesto anno di impegno per coloro che hanno iniziato nel 2015). Tra le altre 
modifiche sulle quali si chiede un confronto con la Commissione abbiamo anche 
ipotizzato quella di attribuire parte delle risorse della 8.3 alla 10: per poter coprire 
completamente la 10.1.1 (ci manca infatti circa 1,0 di € di cofinanziamento) e per 
reinserire nel cofinanziamento quel che resta della 10.1.3. 
 
Da febbraio 2020 inizieranno le procedure per la liquidazione del saldo della 
campagna 2019. L’AdG è ben consapevole del limite del 95% di giugno 2020 e farà 
di tutto per lasciare meno del 5% da pagare dopo giugno. 
 
 
Misura 11: 
 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

% SPESA 
MISURA 

SU 
TOTALE 

PSR 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA (A) 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
AIUTO NON 

ANCORA 
APPROVATE 

(B) 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA / IN 
CORSO DI 

APPROVAZIONE 
(C=A+B) 

% SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA 
E IN 

ISTRUTTORIA 

Misura 11       9.000.000,00   2,488%        8.540.384,98                      -           8.540.384,98   94,89% 

 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

% SPESA 
MISURA 

SU 
TOTALE 

PSR 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA (A) 

SPESA PUBBLICA 
PRESENTATA 
DOMANDE DI 
AIUTO NON 

ANCORA 
APPROVATE (B) 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA / IN 
CORSO DI 

APPROVAZIONE 
(C=A+B) 

% SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA E 
IN 

ISTRUTTORIA 

Misura 11        13.000.000,00   18,571%        6.625.849,93                           -            6.625.849,93   50,97% 

 
Anche per il Biologico la situazione è simile alla misura 10: ormai la linea di 
cofinanziamento è chiusa con il 94,89% di impegno (e di spesa), mentre le 
campagne 2018 e 2019 sono state pagate con fondi top-up. La quota di impegno 
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finora è per il top-up del 50,97%. I fondi dovrebbero essere sufficienti per il saldo 
2019 e per la campagna 2020. 
 
 
Misura 13: 
 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

% SPESA 
MISURA 

SU 
TOTALE 

PSR 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA (A) 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
AIUTO NON 

ANCORA 
APPROVATE 

(B) 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA / IN 
CORSO DI 

APPROVAZIONE 
(C=A+B) 

% SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA 
E IN 

ISTRUTTORIA 

Misura 13   117.000.000,00   32,350%      92.107.645,98                      -         92.107.645,98   78,72% 

 
Con il 78,72% di impegno valgono considerazioni simili alle altre misure a 
superficie. Per l’I.C. però non è previsto l’uso di fondi top-up e quindi dovremo 
chiudere saldo 2019 (5.760.619,14 €) e campagna 2020 (circa 19,2 M€) con i fondi 
che sono rimasti (24.892.354,02 Euro). Ci siamo quasi, anche se in realtà potrebbe 
mancare qualcosa per coprire tutta la campagna in occasione del saldo 2020 che 
dovrebbe essere pagato nell’inverno del 2021. 
 
In realtà queste argomentazioni potrebbero essere totalmente ridimensionate 
considerando l’anno 2021 come un anno di prolungamento dell’intera 
programmazione con assegnazione di nuove risorse comunitarie per le misure che 
avessero esaurito le risorse giá assegnate. In tal caso la dotazione anche della 
misura 13 da aggiungere dovrebbe essere sia la minima frazione di risorse 
finanziarie mancanti per il completamento della campagna 2020, sia soprattutto le 
risorse dell’intera campagna 2021. Per il saldo della 13, ma anche della 10, in 
questo caso, i problemi legato all’esaurimento delle attuali risorse finanziarie non 
pregiudicherebbe la liquidazione dell’anticipo 2020 e nemmeno quella del saldo 
2020 anche nella non auspicata ipotesi di un accorpamento della ipotizzata 
richiesta di modifica finanziaria “a risorse ferme” con la modifica del PSR 
necessaria per il prolungamento della programmazione “con rifinanziamento”. 
Speriamo di avere chiarimenti durante la discussione dell’incontro annuale. 
 
 
Misura 16: 
 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

% SPESA 
MISURA 

SU 
TOTALE 

PSR 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA (A) 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
AIUTO NON 

ANCORA 
APPROVATE 

(B) 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA / IN 
CORSO DI 

APPROVAZIONE 
(C=A+B) 

% SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA 
E IN 

ISTRUTTORIA 

Misura 16       1.600.000,00   0,442%           739.278,00         816.616,04         1.555.894,04   97,24% 

 
Tre domande di aiuto sono state approvate per un aiuto complessivo di 739.278 €. 
A queste si aggiungono ulteriori due domande per 816.616,04 €, che sono state 
selezionate ma che devono ancora essere esaminate dal punto di vista della 
congruità dei costi e quindi approvate. Con le cinque domande la spesa impegnata 
potrà arrivare al 97,24% delle previsioni e quindi la misura si può considerare 
conclusa dal punto di vista dei bandi che non saranno più riaperti per mancanza di 
fondi. 
 

 
Misura 19: 



10 

 

 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

% SPESA 
MISURA 

SU 
TOTALE 

PSR 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA (A) 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
AIUTO NON 

ANCORA 
APPROVATE 

(B) 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA / IN 
CORSO DI 

APPROVAZIONE 
(C=A+B) 

% SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA 
E IN 

ISTRUTTORIA 

Misura 19     20.298.858,07   5,613%        8.517.203,30      3.652.266,89       12.169.470,19   59,95% 

 
Il dato di impegno per LEADER a fine 2019 è pari al 41,96% delle risorse disponibili. 
Ad oggi numerose domande di aiuto pervenute all’AdG sono state esaminate e in 
parte anche approvate, benché ne restino parecchie in fase di istruttoria. 
Considerando inoltre le domande di aiuto pervenute per le quali la fase istruttoria 
non si è ancora conclusa, le risorse disponibili da destinare a operazioni reali e 
selezionate dai GAL raggiunge la percentuale del 59,95%. Il dato va considerato 
positivamente soprattutto se confrontato con i dati precedenti, decisamente 
inferiori. 
Per la 19 quindi molto lavoro resta da fare, sia nel 2020 ma anche nel 2021, per 
approvare tutte le domande di aiuto giá arrivate e che arriveranno a breve. Le cose 
però sono in via di miglioramento e rispetto agli anni precedenti ci sono aspetti 
positivi che potranno migliorare la situazione: un aumento del personale che si 
dedica alla gestione ed approvazione delle domande di aiuto con due persone a 
tempo pieno per due anni; un aumento del personale anche per le domande di 
pagamento che vengono gestite dall’Organismo Pagatore; un miglioramento della 
qualità con cui vengono preparate le domande di aiuto; un incremento, seppur 
ancora troppo modesto, della spesa media per domanda di aiuto. Siamo fiduciosi 
che tutto questo potrà accelerare decisamente il livello di impegno prima e di 
pagamento successivamente. 
 
 
Misura 20: 
 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

% SPESA 
MISURA 

SU 
TOTALE 

PSR 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA (A) 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
AIUTO NON 

ANCORA 
APPROVATE 

(B) 

SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA / IN 
CORSO DI 

APPROVAZIONE 
(C=A+B) 

% SPESA 
PUBBLICA 

IMPEGNATA 
E IN 

ISTRUTTORIA 

Misura 20          600.000,00   0,166%           264.547,00         100.000,00            364.547,00   60,76% 

 
Al momento dei fondi disponibili ne sono stati impegnati il 44%. In corso di 
approvazione è una ulteriore domanda di aiuto che porterà il livello degli impegni al 
61% circa. Arriveranno certamente altre domande di aiuto per il prolungamento al 
secondo anno del personale per le domande di aiuto LEADER e successivamente 
la stessa cosa sarà fatta per il personale da impiegare per le domande di 
pagamento presso OPPAB. Il tutto per circa 200.000 € aggiuntivi, che dovrebbero 
portare la misura 20 a circa il 90-95% di impegno. Con il disavanzo si potrebbe 
anche ipotizzare di prolungare l’attivitá di parte del personale per LEADER non solo 
per utilizzare tutte le risorse della 20, ma soprattutto per accelerare 
l’implementazione della misura 19. 
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c. Pagamenti: 
 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

SPESA 
PUBBLICA 

LIQUIDATA (A) 

% DI 
SPES

A 
LIQUI-
DATA 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTAT
A DOMANDE 

DI 
PAGAMENTO 
IN CORSO DI 
LIQUIDAZION

E (B) 

% DI 
SPESA 

INCLUSI 
PAGAMEN
TI ANCORA 

NON 
FINALIZ-

ZATI 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTAT
A DOMANDE 

DI 
PAGAMENTI 

IN 
ISTRUTTORI

A (C) 

% DI 
SPESA 

INCLUSI 
PAGAMEN
TI ANCORA 

NON 
FINALIZZA

TI E 
DOMANDE 

IN 
ISTRUTTO-

RIA 
(D=A+B+C) 

Misura 1 
         

900.000,00   
            

66.833,79   7,43%       110.232,23   19,67% 
        

25.947,60   22,56% 

Misura 1 Foreste 
         

500.000,00                          -     0,00%                    -     0,00% 
        

36.317,24   7,26% 

  
     

1.400.000,00   
            

66.833,79   4,77%      110.232,23   12,65% 
       

25.947,60   14,50% 

Misura 4.1 
    

10.500.000,00   
        

8.528.284,37   
81,22

%       378.905,00   84,83% 
      

155.795,95   86,31% 

Misura 4.2 
    

34.006.522,26   
      

11.807.256,00   
34,72

%    3.883.000,00   46,14% 
   

3.094.352,50   55,24% 

Misura 4.4 
      

2.700.000,00   
          

527.193,71   
19,53

%                    -     19,53% 
      

503.308,84   38,17% 

  
    

47.206.522,26   
     

20.862.734,08   
44,19

%    4.261.905,00   53,22% 
   

3.753.457,29   61,17% 

Misura 6 
    

25.720.896,00   
      

15.388.700,00   
59,83

%         22.500,00   59,92% 
      

988.200,00   63,76% 

Misura 7.3 BUL 
    

15.279.104,00   
        

3.821.820,00   
25,01

%                    -     25,01% 
   

1.794.681,19   36,76% 
Misura 7.5 
Foreste 

      
2.500.000,00   

          
263.850,62   

10,55
%                    -     10,55% 

      
355.556,98   24,78% 

  
    

17.779.104,00   
       

4.085.670,62   
22,98

%                   -     22,98% 
   

2.150.238,17   35,07% 

Misura 8.3 
    

13.566.697,59   
          

751.461,13   5,54%                    -     8,62% 
      

890.616,90   12,10% 

Misura 8.5 
      

3.500.000,00   
          

281.359,52   8,04%       418.260,00   9,25% 
      

598.792,56   37,10% 

Misura 8.6 
      

4.000.000,00   
        

3.575.863,69   
89,40

%                    -     89,40% 
      

345.849,24   98,04% 

  
    

21.066.697,59   
       

4.608.684,34   
21,88

%      418.260,00   23,86% 
   

1.835.258,70   32,57% 

Misura 10 
  

100.000.000,00   
      

87.598.028,29   
87,60

%         42.314,17   87,64%                    -     87,64% 

Misura 11 
      

9.000.000,00   
        

8.540.384,98   
94,89

%                    -     94,89%                    -     94,89% 

Misura 13 
  

117.000.000,00   
      

92.107.645,98   
78,72

%                    -     78,72%                    -     78,72% 

Misura 16 
      

1.600.000,00                          -     0,00%                    -     0,00% 
      

162.926,34   10,18% 

Misura 19 
    

20.298.858,07   
        

1.199.642,78   5,91%       274.512,86   7,26% 
      

485.041,31   9,65% 

Misura 20 
         

600.000,00                          -     0,00%                    -     0,00% 
        

44.324,00   7,39% 

TOTALE 
  

361.672.077,92   
    
234.458.324,86    

64,83
%    5.129.724,26   66,24% 

   
9.481.710,65    68,87% 

 
Al 31 dicembre 2019 la spesa complessiva liquidata è pari al 64,83% delle 
previsioni complessive del PSR. Includendo le domande di pagamento giá inoltrate 
ad OPPAB ma non ancora effettivamente liquidate la percentuale sale al 66,24%. 
Con le domande di pagamento presentate e in corso di istruttoria la percentuale di 
spesa sale al 68,87% delle previsioni. 
 
Non sta a noi ovviamente fare sgraditi confronti con altre Amministrazioni (a questo 
ci pensa mensilmente già AgEA). Siamo certamente nel complesso soddisfatti della 
spesa raggiunta perché ci permette di guardare ai prossimi anni con 
consapevolezza e fiducia nei nostri mezzi. Non ci convince peraltro la difformità di 
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efficienza della spesa tra le diverse misure di investimento, alcune delle quali sono 
parecchio più indietro rispetto ad altre. E siccome il traguardo finale va raggiunto e 
superato come PSR e non come singola misura, alcune delle considerazioni fatte 
presentando il livello degli impegni viene giustificato e rafforzato anche dai dati di 
spesa presentati. 
 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

% 
SPESA 
MISURA 

SU 
TOTALE 

PSR 

SPESA 
PUBBLICA 
LIQUIDATA 

(A) 

% DI 
SPESA 

LIQUIDAT
A 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTAT
A DOMANDE 

DI 
PAGAMENT
O IN CORSO 

DI 
LIQUIDAZIO

NE (B) 

% DI 
SPESA 

INCLUSI 
PAGAMEN

TI 
ANCORA 

NON 
FINALIZZA

TI 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTAT
A 

DOMANDE 
DI 

PAGAMENTI 
IN 

ISTRUTTORI
A (C) 

% DI SPESA 
INCLUSI 

PAGAMENTI 
ANCORA 

NON 
FINALIZZATI 

E 
DOMANDE 

IN 
ISTRUTTORI

A 
(D=A+B+C) 

Misura 
4.1 

17.000.000,
00   24,286% 

                     
-     0,00%                    -     0,00%                 -     0,00% 

Misura 
4.2 

22.000.000,
00   31,429% 752.200,00   3,42%                    -     3,42%                 -     3,42% 

  
39.000.000,

00   55,714% 752.200,00   1,93%                   -     1,93%                 -     1,93% 
Misura 
10 

18.000.000,
00   25,714% 

7.188.393,0
5   39,94%                    -     39,94%                 -     39,94% 

Misura 
11 

13.000.000,
00   18,571% 

6.625.849,9
3   50,97%                    -     50,97%                 -     50,97% 

                  

TOTALE 
70.000.000,

00   
100,000

% 
14.566.442,

98   20,81%                    -     20,81%                    -     20,81% 

 
Per quanto riguarda i fondi top-up, ne sono stati erogati il 20,81% del totale. Al 
momento, ovviamente, la spesa riguarda in gran parte le misure a superficie che 
hanno dovuto utilizzare tali risorse aggiuntive per le domande delle campagne 2018 
e 2019. Per gli investimenti della 4.1 e della 4.2 le risorse top up impegnate non 
possono aver portato a liquidazioni visto che sono state approvate solamente nel 
2019 ed i tempi di realizzazione sono decisamente superiori all’anno. 
 
 
Analisi della spesa per misura: 
 
Misura 1:  
 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

SPESA 
PUBBLICA 

LIQUIDATA (A) 

% DI 
SPES

A 
LIQUI-
DATA 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
PAGAMENTO 
IN CORSO DI 
LIQUIDAZION

E (B) 

% DI 
SPESA 

INCLUSI 
PAGAMEN
TI ANCORA 

NON 
FINALIZ-

ZATI 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTAT
A DOMANDE 

DI 
PAGAMENTI 

IN 
ISTRUTTORI

A (C) 

% DI 
SPESA 

INCLUSI 
PAGAMENT
I ANCORA 

NON 
FINALIZZA

TI E 
DOMANDE 

IN 
ISTRUTTO-

RIA 
(D=A+B+C) 

Misura 1 
         

900.000,00   
            

66.833,79   7,43%       110.232,23   19,67% 
        

25.947,60   22,56% 
Misura 1 
Foreste 

         
500.000,00                          -     0,00%                    -     0,00% 

        
36.317,24   7,26% 

  
     

1.400.000,00   
            

66.833,79   4,77%      110.232,23   12,65%        25.947,60   14,50% 

 
La situazione non è per molto soddisfacente, se non per il fatto che sono in 
liquidazione 136 mila € che portano la spesa al 14,50% del previsto. Manca ancora 
un concreto ed adeguato supporto in termini di spesa della quota gestita dalla 
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Ripartizione Foreste. Si auspica una decisa accelerazione delle procedure di 
liquidazione dei corsi di formazione svolti dalla Ripartizione Foreste. 
 
 
Misura 4: 
 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

SPESA 
PUBBLICA 

LIQUIDATA (A) 

% DI 
SPESA 
LIQUI-
DATA 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
PAGAMENTO 
IN CORSO DI 

LIQUIDAZIONE 
(B) 

% DI SPESA 
INCLUSI 

PAGAMENTI 
ANCORA 

NON 
FINALIZ-

ZATI 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
PAGAMENTI 

IN 
ISTRUTTORIA 

(C) 

% DI SPESA 
INCLUSI 

PAGAMENTI 
ANCORA 

NON 
FINALIZZATI 

E 
DOMANDE 

IN 
ISTRUTTO-

RIA 
(D=A+B+C) 

Misura 
4.1     10.500.000,00           8.528.284,37   81,22%       378.905,00   84,83%       155.795,95   86,31% 
Misura 
4.2     34.006.522,26         11.807.256,00   34,72%    3.883.000,00   46,14%    3.094.352,50   55,24% 
Misura 
4.4       2.700.000,00             527.193,71   19,53%                    -     19,53%       503.308,84   38,17% 
      47.206.522,26        20.862.734,08   44,19%    4.261.905,00   53,22%    3.753.457,29   61,17% 

 
Complessivamente la spesa della misura 4 è pari al 62% circa delle previsioni. 
Delle tre sotto-misure, quella con la migliore prestazione è la 4.1 con l’86,31% di 
spesa.  
Segue la 4.2 con il 55,24% (incluse le liquidazioni che saranno sbloccate tra poco 
da OPPAB e le domande di pagamento presso l’ufficio istruttore in corso di 
istruttoria). Le domande di pagamento qui sono decisamente più cospicue ed 
impegnative dal punto di vista amministrativo e quindi aver superato la boa del 50% 
è comunque da considerare positivamente. 
La 4.4 ha liquidazioni e collaudi terminati per circa il 39% del previsto dal PSR. Qui 
gioca la stagionalità dei cantieri per l’esecuzione dei lavori durante l’estate e il 
concomitante onere sui servizi forestali incaricati di svolgere la 4.4 anche dei lavori 
e dei controlli sui progetti Vaja.  
 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

% 
SPESA 
MISURA 

SU 
TOTALE 

PSR 

SPESA 
PUBBLICA 
LIQUIDAT

A (A) 

% DI 
SPESA 

LIQUIDAT
A 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTAT
A DOMANDE 

DI 
PAGAMENTO 
IN CORSO DI 
LIQUIDAZION

E (B) 

% DI 
SPESA 

INCLUSI 
PAGAMEN

TI 
ANCORA 

NON 
FINALIZZA

TI 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTAT
A DOMANDE 

DI 
PAGAMENTI 

IN 
ISTRUTTORI

A (C) 

% DI SPESA 
INCLUSI 

PAGAMENTI 
ANCORA 

NON 
FINALIZZATI 
E DOMANDE 

IN 
ISTRUTTORI

A 
(D=A+B+C) 

Misura 
4.1 

17.000.000,
00   24,286% 

                     
-     0,00%                    -     0,00%                 -     0,00% 

Misura 
4.2 

22.000.000,
00   31,429% 752.200,00   3,42%                    -     3,42%                 -     3,42% 

  
39.000.000,

00   55,714% 752.200,00   1,93%                   -     1,93%                 -     1,93% 

 
Per la parte top-up la spesa non è ancora iniziata per la 4.1, mentre è del 3,42% 
per la 4.2. Per entrambe le misure le operazioni sono in corso e le strutture 
provinciali sono dedicate soprattutto alla fase di approvazione delle domande di 
aiuto. 
 
 
Misura 6: 
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MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

SPESA 
PUBBLICA 

LIQUIDATA (A) 

% DI 
SPESA 
LIQUI-
DATA 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
PAGAMENTO 
IN CORSO DI 

LIQUIDAZIONE 
(B) 

% DI SPESA 
INCLUSI 

PAGAMENTI 
ANCORA 

NON 
FINALIZ-

ZATI 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
PAGAMENTI 

IN 
ISTRUTTORIA 

(C) 

% DI SPESA 
INCLUSI 

PAGAMENTI 
ANCORA 

NON 
FINALIZZATI 

E 
DOMANDE 

IN 
ISTRUTTO-

RIA 
(D=A+B+C) 

Misura 6     25.720.896,00         15.388.700,00   59,83%         22.500,00   59,92%       988.200,00   63,76% 

 
Per i giovani agricoltori la spesa realizzata è pari a circa il 60% del previsto. Si 
arriva al 63,76% considerando liquidazioni già trasmesse ad OPPAB e richieste di 
pagamento pervenute ma non ancora finalizzate. Quest’anno dovranno essere 
liquidati gli stati di avanzamento delle domande approvate per il 2019 e inizieranno 
ad essere liquidati i saldi della campagna 2015. La misura quindi procede secondo 
le previsioni e l’unico problema reale è la mancanza di risorse finanziarie per il 
2020, come giá spiegato nella parte relativa agli impegni. 
 
 
Misura 7: 
 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

SPESA 
PUBBLICA 

LIQUIDATA (A) 

% DI 
SPES

A 
LIQUI-
DATA 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTAT
A DOMANDE 

DI 
PAGAMENTO 
IN CORSO DI 
LIQUIDAZION

E (B) 

% DI 
SPESA 

INCLUSI 
PAGAMEN
TI ANCORA 

NON 
FINALIZ-

ZATI 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTAT
A DOMANDE 

DI 
PAGAMENTI 

IN 
ISTRUTTORI

A (C) 

% DI 
SPESA 

INCLUSI 
PAGAMEN
TI ANCORA 

NON 
FINALIZZA

TI E 
DOMANDE 

IN 
ISTRUTTO-

RIA 
(D=A+B+C) 

Misura 7.3  
    

15.279.104,00   
        

3.821.820,00   
25,01

%                    -     25,01% 
   

1.794.681,19   36,76% 
Misura 7.5 
Foreste 

      
2.500.000,00   

          
263.850,62   

10,55
%                    -     10,55% 

      
355.556,98   24,78% 

  
    

17.779.104,00   
       

4.085.670,62   
22,98

%                   -     22,98% 
   

2.150.238,17   35,07% 

 
Per la sottomisura 7.3 la spesa sostenuta è il 25% del previsto, mentre sono arrivate 
domande di pagamento (alcune delle quali già relative agli stati finali dei lavori) che 
portano la spesa della 7.3 a circa il 37% delle previsioni. Dopo attenta valutazione 
della situazione dei cantieri è emerso che gran parte dei cantieri sono conclusi o in 
avanzata fase di realizzazione. È verosimile e probabile quindi che nel 2020 e 2021 
le domande di pagamento arriveranno per tutte le operazioni, nessuna delle quali 
ha rinunciato agli aiuti della misura. In più, come giá scritto nella parte degli impegni, 
si cercherà di reimmettere nella misura le economie ed i ribassi d’asta per ulteriori 
progetti. 
 
Per la 7.5 valgono considerazioni simili a quelle della 4.4: qui le liquidazioni ed i 
collaudi terminati portano al 25% circa la spesa in rapporto a quanto previsto dal 
PSR. Anche per questo tipo di operazioni gioca un fattore determinante la 
stagionalità dei cantieri per l’esecuzione dei lavori durante l’estate e la rigida 
programmazione dei lavori da parte della Ripartizione Foreste. 
 
 
Misura 8: 
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MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

SPESA 
PUBBLICA 

LIQUIDATA (A) 

% DI 
SPESA 
LIQUI-
DATA 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
PAGAMENTO 
IN CORSO DI 

LIQUIDAZIONE 
(B) 

% DI SPESA 
INCLUSI 

PAGAMENTI 
ANCORA 

NON 
FINALIZ-

ZATI 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
PAGAMENTI 

IN 
ISTRUTTORIA 

(C) 

% DI SPESA 
INCLUSI 

PAGAMENTI 
ANCORA 

NON 
FINALIZZATI 

E 
DOMANDE 

IN 
ISTRUTTO-

RIA 
(D=A+B+C) 

Misura 
8.3     13.566.697,59             751.461,13   5,54%                    -     8,62%       890.616,90   12,10% 
Misura 
8.5       3.500.000,00             281.359,52   8,04%       418.260,00   9,25%       598.792,56   37,10% 
Misura 
8.6       4.000.000,00           3.575.863,69   89,40%                    -     89,40%       345.849,24   98,04% 
      21.066.697,59          4.608.684,34   21,88%      418.260,00   23,86%    1.835.258,70   32,57% 

 
Per la 8.3 il livello di spesa è del 12%: il dato suggerisce di intraprendere non 
soltanto azioni di miglioramento dell’efficienza della sottomisura, ma anche una 
riduzione parziale della dotazione finanziaria, così come già prospettato nella parte 
relativa agli impegni. 
 
Per la 8.5 siamo al 37% e quindi il dato è allineato ai valori della 4.4 e della 7.5, a 
causa delle stesse motivazioni sopra ricordate e che non si ripete. 
 
La 8.6 non soltanto ha completato gli impegni ma anche la spesa è al 98% del 
previsto: ovviamente Vaja ha determinato una richiesta in termini di 
meccanizzazione che è evidente non solo da quanto scritto per gli impegni, ma 
anche dai pagamenti realizzati e dalla richiesta di incremento della dotazione 
finanziaria della sottomisura 8.6. 
 
 
Misura 10: 
 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

SPESA 
PUBBLICA 

LIQUIDATA (A) 

% DI 
SPESA 
LIQUI-
DATA 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
PAGAMENTO 
IN CORSO DI 

LIQUIDAZIONE 
(B) 

% DI SPESA 
INCLUSI 

PAGAMENTI 
ANCORA 

NON 
FINALIZ-

ZATI 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
PAGAMENTI 

IN 
ISTRUTTORIA 

(C) 

% DI SPESA 
INCLUSI 

PAGAMENTI 
ANCORA 

NON 
FINALIZZATI 

E 
DOMANDE 

IN 
ISTRUTTO-

RIA 
(D=A+B+C) 

Misura 10   100.000.000,00         87.598.028,29   87,60%         42.314,17   87,64%                    -     87,64% 

 
Per la misura 10 la spesa a fine 2019 è pari all’87,64% del previsto. Non si ripetono 
le considerazioni fatte per la 10 relativamente agli impegni, ma qui restano da 
pagare il 30% del saldo della campagna 2019 e la campagna 2020. Senza una 
correzione in aumento del piano finanziario il saldo 2020 l’anno prossimo è a rischio 
per mancanza di fondi. 
 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

% 
SPESA 
MISURA 

SU 
TOTALE 

PSR 

SPESA 
PUBBLICA 
LIQUIDAT

A (A) 

% DI 
SPESA 

LIQUIDAT
A 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTAT
A DOMANDE 

DI 
PAGAMENTO 
IN CORSO DI 
LIQUIDAZION

E (B) 

% DI 
SPESA 

INCLUSI 
PAGAMEN

TI 
ANCORA 

NON 
FINALIZZA

TI 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTAT
A DOMANDE 

DI 
PAGAMENTI 

IN 
ISTRUTTORI

A (C) 

% DI SPESA 
INCLUSI 

PAGAMENTI 
ANCORA 

NON 
FINALIZZATI 
E DOMANDE 

IN 
ISTRUTTORI
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A 
(D=A+B+C) 

Misura 
10 

18.000.000,0
0   25,714% 

7.188.393,0
5   39,94%                    -     39,94%                 -     39,94% 

 
Per quanto riguarda il top-up, per la 10 è stato giá speso il 40% circa della somma 
a disposizione, visto che già per il 2018 una parte degli interventi è stato liquidato 
con fondi provinciali. Idem per la campagna 2019, per la quale solo la 10.1.1 è stata 
cofinanziata. Anche qui una delle modifiche propone lo spostamento di risorse 
cofinanziate dalla 8.3 alla 10 per garantire una campagna piena e un rientro nel 
COF di almeno un altro intervento.  
 
 
Misura 11: 

 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

SPESA 
PUBBLICA 

LIQUIDATA (A) 

% DI 
SPESA 
LIQUI-
DATA 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
PAGAMENTO 
IN CORSO DI 

LIQUIDAZIONE 
(B) 

% DI SPESA 
INCLUSI 

PAGAMENTI 
ANCORA 

NON 
FINALIZ-

ZATI 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
PAGAMENTI 

IN 
ISTRUTTORIA 

(C) 

% DI SPESA 
INCLUSI 

PAGAMENTI 
ANCORA 

NON 
FINALIZZATI 

E 
DOMANDE 

IN 
ISTRUTTO-

RIA 
(D=A+B+C) 

Misura 11       9.000.000,00           8.540.384,98   94,89%                    -     94,89%                    -     94,89% 

 
Il Bio ha esaurito già con la fine della campagna 2018 la parte cofinanziata. Il 2019 
è stato pagato con fondi to-up e anche la campagna 2020 sarà coperta con questo 
tipo di fondi. La disponibilità di fondi top up dovrebbe coprire il saldo 19 e l’intera 
campagna 2020. 
 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

% 
SPESA 
MISURA 

SU 
TOTALE 

PSR 

SPESA 
PUBBLICA 
LIQUIDAT

A (A) 

% DI 
SPESA 

LIQUIDAT
A 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTAT
A DOMANDE 

DI 
PAGAMENTO 
IN CORSO DI 
LIQUIDAZION

E (B) 

% DI 
SPESA 

INCLUSI 
PAGAMEN

TI 
ANCORA 

NON 
FINALIZZA

TI 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTAT
A DOMANDE 

DI 
PAGAMENTI 

IN 
ISTRUTTORI

A (C) 

% DI SPESA 
INCLUSI 

PAGAMENTI 
ANCORA 

NON 
FINALIZZATI 
E DOMANDE 

IN 
ISTRUTTORI

A 
(D=A+B+C) 

Misura 
11 

13.000.000,0
0   18,571% 

6.625.849,9
3   50,97%                    -     50,97%                 -     50,97% 

 
 
Misura 13: 
 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

SPESA 
PUBBLICA 

LIQUIDATA (A) 

% DI 
SPESA 
LIQUI-
DATA 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
PAGAMENTO 
IN CORSO DI 

LIQUIDAZIONE 
(B) 

% DI SPESA 
INCLUSI 

PAGAMENTI 
ANCORA 

NON 
FINALIZ-

ZATI 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
PAGAMENTI 

IN 
ISTRUTTORIA 

(C) 

% DI SPESA 
INCLUSI 

PAGAMENTI 
ANCORA 

NON 
FINALIZZATI 

E 
DOMANDE 

IN 
ISTRUTTO-

RIA 
(D=A+B+C) 

Misura 13   117.000.000,00         92.107.645,98   78,72%                    -     78,72%                    -     78,72% 
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Per l’indennità compensativa è stato liquidato quasi il 79% della disponibilità in 
programma. Anche qui resta la liquidare il 30% del saldo della campagna 2019 e 
l’intera campagna 2020. 
 
Si rimanda alle considerazioni fatte per gli impegni, ma sottolineiamo come in effetti 
la campagna 2020 non sia coperta dal punto di vista finanziario al 100%: o si 
spostano risorse da altre misure (per esempio i 0, mio € della misura 1), oppure si 
considera la transizione come un momento in cui trovano per il PSR non soltanto i 
fondi per le campagne 2021 ed eventualmente 2022, ma anche i residui che 
servono per completare la campagna 2020. In alternativa saremo costretti a 
rivedere al ribasso l’ammontare dei premi per ettaro per garantire la piena copertura 
di tutte le domande. 
 
 
Misura 16: 
 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

SPESA 
PUBBLICA 
LIQUIDATA 

(A) 

% DI 
SPESA 
LIQUI-
DATA 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
PAGAMENTO 
IN CORSO DI 

LIQUIDAZIONE 
(B) 

% DI SPESA 
INCLUSI 

PAGAMENTI 
ANCORA 

NON 
FINALIZ-

ZATI 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
PAGAMENTI 

IN 
ISTRUTTORIA 

(C) 

% DI SPESA 
INCLUSI 

PAGAMENTI 
ANCORA 

NON 
FINALIZZATI 

E 
DOMANDE 

IN 
ISTRUTTO-

RIA 
(D=A+B+C) 

Misura 16       1.600.000,00                          -     0,00%                    -     0,00%       162.926,34   10,18% 

 
Per il PEI sono state presentate le prime due domande di pagamento relative a due 
dei tre progetti approvati le cui attività sono in corso di realizzazione. Con queste 
liquidazioni almeno il 10% del previsto dovrebbe essere liquidato nel primo 
semestre del 2020. Poi arriveranno i saldo dei tre progetti di cui sopra, mentre per 
le domande di aiuto pervenute, selezionate ma non ancora approvate i lavori e le 
relative liquidazioni avverranno tra due/tre anni entro il 2023. 
 
 
Misura 19: 
 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

SPESA 
PUBBLICA 

LIQUIDATA (A) 

% DI 
SPESA 
LIQUI-
DATA 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
PAGAMENTO 
IN CORSO DI 

LIQUIDAZIONE 
(B) 

% DI SPESA 
INCLUSI 

PAGAMENTI 
ANCORA 

NON 
FINALIZ-

ZATI 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
PAGAMENTI 

IN 
ISTRUTTORIA 

(C) 

% DI SPESA 
INCLUSI 

PAGAMENTI 
ANCORA 

NON 
FINALIZZATI 

E 
DOMANDE 

IN 
ISTRUTTO-

RIA 
(D=A+B+C) 

Misura 19     20.298.858,07           1.199.642,78   5,91%       274.512,86   7,26%       485.041,31   9,65% 

 
La spesa liquidata è poco meno del 6%, mentre con le domande in corso di 
liquidazione e presentate alla Pubblica Amministrazione dovremmo arrivare a circa 
il 10% di spesa. La spesa è lenta ma si ritiene potrà beneficiare di tutto il lavoro di 
approvazione che è stato fatto finora e soprattutto nel biennio 18-19. Non subito, 
ma arriveranno pagamenti che porteranno in su la percentuale di spesa, visto che 
finora la parte impegnata/in corso di impegno arriva al 60% del totale della misura 
19. Una cosa è certa: per la spesa faremo fatica a raggiungere il 100% e non in 
maniera rapida. Ci sarà bisogno di tutto il tempo fino alla fine del 2023 e, in caso di 
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transizione, anche dell’anno/degli anni che verranno aggiunti all’attuale 
programmazione. 
Non si vorrebbe essere troppo negativi, ma il prossimo LEADER dovrà 
assolutamente prevedere un dimezzamento del numero dei GAL e una quota per 
operazioni pubbliche sovracomunali/comprensoriali preponderante, con un importo 
degli investimenti molto superiore ad oggi per ciascuna domanda di 
aiuto/pagamento. Questo sarà l’unico modo per superare le criticità di LEADER e 
per rendere efficace e veramente rivolta ai cittadini una misura che ora lo è 
solamente in parte. La 19 resta la misura più complessa, più costosa dal punto di 
vista amministrativo e inefficace dal punto di vista dei risultati nel lungo periodo di 
tutto il PSR. Non si garantisce certamente il raggiungimento di tutta la somma a 
disposizione; ci si arriverà vicino ma dipenderà soprattutto dal personale dedicato 
e dalla dedizione che avrà nel superare l’immane mole di lavoro generato sia in 
fase di approvazione che di liquidazione. 
 
 
Misura 20: 
 

MISURA 
SPESA 

PUBBLICA 
PREVISTA 

SPESA 
PUBBLICA 
LIQUIDATA 

(A) 

% DI 
SPESA 
LIQUI-
DATA 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
PAGAMENTO 
IN CORSO DI 

LIQUIDAZIONE 
(B) 

% DI SPESA 
INCLUSI 

PAGAMENTI 
ANCORA 

NON 
FINALIZ-

ZATI 

SPESA 
PUBBLICA 

PRESENTATA 
DOMANDE DI 
PAGAMENTI 

IN 
ISTRUTTORIA 

(C) 

% DI SPESA 
INCLUSI 

PAGAMENTI 
ANCORA 

NON 
FINALIZZATI 

E 
DOMANDE 

IN 
ISTRUTTO-

RIA 
(D=A+B+C) 

Misura 20          600.000,00                          -     0,00%                    -     0,00%         44.324,00   7,39% 

 
Per la misura dell’AT abbiamo da tempo una prima domanda di pagamento per una 
prima delle operazioni approvate. Qui si sconta il fatto che i responsabili dei controlli 
amministrativi sulle domande di pagamento sono un’unità terza rispetto ad AdG e 
OP e quindi ci vorrà del tempo prima che i colleghi terzi possano chiudere le 
pratiche. Speriamo non troppo tempo. Comunque quello che conta è il fatto che le 
risorse saranno impegnate quasi tutte e certamente entro il 2023 anche liquidate. 
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2) N+3 a fine 2020: 
 

 
 
La schermata qui sopra riporta la situazione nazionale della spesa PSR per Regione. In tutte 
le considerazioni svolte in precedenza in questa breve nota di lavoro il prefinanziamento del 
3% non è stato preso in considerazione. 
Quello che conta e che emerge sia dalle cifre che dalla mail AgEA che ci ha comunicato i dati 
di spesa, “la P.A. di Bolzano ha raggiunto l'obiettivo di spesa relativo agli anni d'impegno 2016, 
2017 e 2018 evitando così il disimpegno automatico delle somme al 31/12/2019, al 31/12/2020 
e al 31/12/2021”. 
 
Questo a mio avviso significa che delle annualità che sono assoggettate alla regola n+3 per 
Bolzano resta (al momento, senza transizione) solo l’anno 2019. Poi si andrà a saldo sulla 
base di quello che saremo capaci di rendicontare entro giugno 2024. 
 
In sintesi sono queste le cifre: 
 
TOTALE   361.672.077,92       234.458.324,86   64,83%    5.129.724,26   66,24%    9.445.393,41   68,86% 

 
1) La quota UE per il 2019 ammonta a 21.989.000,00 € ed è pari al 43,12% della spesa 

pubblica da raggiungere a fine 2022. Tale spesa pubblica è pari a 50.994.897,96 €. 
2) La spesa pubblica oltre il 64,71% della tabella AgEA che Bolzano sta liquidando o per 

la quale sta lavorando giá da tempo è pari a 14.575.117,67 €. 
3) Il prefinanziamento del 3% impatta per 4.739.820,00 €. 
4) Quindi la differenza da coprire da oggi a fine 2022 è 31.679.960,29 €. 
5) Calcolando solo le misure 10 e 13 la sola campagna 2020 dovrebbe coprire 10+20=30 

milioni di €, a cui si aggiungono le somme dei saldi e poi tutte le spese per gli 
investimenti impegnati. 

6) In conclusione, anche il 2019 dovrebbe essere a rischio di disimpegno automatico. Il 
tutto ovviamente anche in funzione di parametri che con la pubblica amministrazione 
poco hanno a che fare. 
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3) approfondimento per BUL, LEADER 
 
APPROFONDIMENTO BANDA LARGA:  
il finanziamento della sottomisura 7.3 del PSR 2014-2020 della Provincia di Bolzano non 
avviene tramite il grande progetto nazionale BUL, ma viene gestito autonomamente dall’AdG 
della provincia. 
Come illustrato sopra, il budget della sottomisura è stato quasi completamente impegnato 
(98,5%), per un totale di 15 progetti approvati. Nel 2020 si intende riaprire la ricezione delle 
domande mettendo a disposizione un budget stimato di circa 3 milioni di euro, frutto dei ribassi 
d’asta delle gare di affidamento pubblico effettuate dai comuni beneficiari. 
Per consentire una maggiore fruibilità delle risorse finanziarie e per essere sicuri di poter 
impegnare completamente la cifra messa a bando, è stato modificato il PSR consentendo ai 
comuni già selezionati di presentare nuovamente domanda d’aiuto per un secondo progetto 
(cosa non consentita nella prima versione del PSR). Avranno comunque la precedenza nella 
selezione i comuni che non hanno avuto ancora progetti selezionati nell’ambito della 7.3. 
La spesa pubblica sostenuta finora si aggira intorno al 25% del budget a disposizione, mentre 
le domande di pagamento pervenute ed in fase di istruttoria porterebbero la spesa intorno al 
37%. La spesa sostenuta fino ad ora riguarda fondamentalmente il pagamento di anticipi, 
effettuati dopo documentato avvio dei lavori, e di 3 stati di avanzamento. 
In generale i progetti finanziati sono in fase di ultimazione. In particolare, dei 15 progetti 
approvati, 4 comuni hanno già inoltrato domanda di pagamento finale e altri 5 hanno 
ufficialmente finito i lavori. Come detto sopra prevediamo di ricevere quasi tutte le domande di 
pagamento finale nel 2020 e di terminare le liquidazioni entro il 2021. 
 
APPROFONDIMENTO LEADER: 
Il Leader prosegue la programmazione con tutte le difficoltà già note, legate sia alla lunga 
procedura che i progetti devono seguire, dovendo passare prima dai GAL e poi dall’AdG, sia 
alla complessità dei controlli da eseguire in fase di approvazione che mal si combina con il 
grande numero di piccoli progetti che stanno arrivando.  
Allo stato attuale, per quel che riguarda le domande 19.2 pervenute (Agricoltura + Foreste) 
sono stati approvate 89 domande d’aiuto, mentre restano 32 domande ancore da approvare.  
I GAL stanno continuando a lavorare sul territorio ed in vista dei prossimi bandi stanno 
modificando il piano finanziario dei Piani di Sviluppo Locale per ottimizzare l’utilizzo delle 
risorse a disposizione. 
Per la 19.3 alcuni GAL hanno aperto i bandi per la ricezione delle idee progettuali. Al momento 
non sono state presentate presso l’AdG domande d’aiuto. 
Per le domande di pagamento l’ufficio competente è l’Organismo Pagatore. 
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4) Comunicazione 
 

 

Attività di comunicazione e di informazione svolta nel 2019 

 

L’evento di comunicazione più 

importante che è stato organizzato 

nell’anno 2019 è stata la fiera 

interattiva dei progetti finanziati 

dall'Unione europea. I giorni 24 e 25 

settembre 2019, presso il Castel 

Mareccio, a Bolzano la Ripartizione 

Agricoltura, ha organizzato una fiera 

interattiva in cui 44 progetti finanziati dai 

fondi strutturali dell'UE hanno avuto la 

possibilità di presentare le loro attività e 

i loro risultati. L’evento è stato 

organizzato in collaborazione con la 

Ripartizione Europa della Provincia 

autonoma di Bolzano – Alto Adige ed è 

stato un vero successo. Tutti i cittadini 

interessati erano invitati a sperimentare 

concretamente come l'Europa stia 

plasmando la vita quotidiana di tutti noi. 

I progetti che sono stati presentati sono finanziati dai seguenti programmi europei, gestiti dalle 

Ripartizioni provinciali Europa e Agricoltura: FSE, FESR, Interreg Italia-Austria, Interreg Italia-

Svizzera, FEASR. 

In occasione dell’evento sono stati stampati dei poster e dei flyer che sono stati distribuiti nel 

territorio. L’annuncio della fiera è stato pubblicato nei diversi media locali (print media e online 

su vari siti). Anche sul sito online della rete rurale nazionale è stato divulgato l’invito a 

partecipare alla fiera.  
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Un altro evento di comunicazione molto importante per rendere visibile ai cittadini le attività 

finanziate con il FEASR è stato un’intervista per un radio locale (radio sacra famiglia). Il 

titolo della puntata era “dialogo con l’Europa- il fondo Europeo agricolo per lo Sviluppo Rurale”. 

È stato intervistato il direttore dell’ufficio fondi strutturali UE in agricoltura Paolo Fox. Nella 

puntata, che è andata in onda è stata data agli ascoltatori l’opportunità di saperne di più delle 

offerte date dal Programma di Sviluppo Rurale della Provincia e dal fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale, e di conoscere gli obiettivi e le priorità degli investimenti realizzati dall’UE 

in collaborazione con la Provincia autonoma di Bolzano – Alto Adige, e le realizzazioni 

concrete e le procedure seguite nell’assegnare i finanziamenti. 

 

Uno degli altri 

eventi di 

comunicazione 

considerevoli è la 

riunione annuale 

del Comitato di 

Sorveglianza che 

nel 2019 si è svolto il 5 giugno a Bolzano. 
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Nel corso dell’anno 

2019 sono inoltre 

stati pubblicati in 

diversi media (print 

e online) 

comunicati 

stampa per 

rendere ai cittadini 

la massima 

informazione per 

l’accesso al 

contributo e per la 

sensibilizzazione 

sulle attività in 

tema di PSR e per 

informarli sui 

progetti 

(co)finanziati da parte dell’UE. 

 

 

Tutte le attività di comunicazione previste vanno pubblicate sul sito istituzionale della 

homepage della Ripartizione Agricoltura della Provincia di Bolzano Alto Adige (per esempio 

pdf della brochure divulgativa che è messa a disposizione degli interessati cittadini e 

potenziali futuri beneficiari delle misure/anche in forma cartacea e online sul sito della 

Ripartizione Agricoltura, per garantire la massima divulgazione delle opportunità date dal PSR 

e delle modalità operative di attuazione). Sempre sul sito della Ripartizione Agricoltura sono 

pubblicati, tutte le informazioni sui bandi/sportelli aperti e la modulistica da compilare ai fini 

della presentazione delle domande di aiuto e di pagamento, manuali procedurali di alcune 

misure, modifiche al PSR. 

Numero di visite sul sito web della ripartizione Agricoltura nel corso del 2019: 83.686. 

 

Lo scambio diretto (anche di best practices) con altre autorità e stake holders è molto 

importante per l’AdG. I responsabili delle singole misure partecipano continuamente a riunioni, 

convegni o seminari organizzati a livello regionale, nazionale e della Unione Europea. 

Nell’ottobre 2019 si è svolto a Lambach in Austria la conferenza annuale del “Netzwerk 
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Zukunftsraum Land LE2014-2020”. Il tema principale della conferenza era dedicato ai 

cambiamenti climatici: progetti e strategie nello sviluppo rurale. 

 

Nell’autunno 2018 è partito 

il Master Euregio in 

pubblica 

amministrazione, corso 

di studio biennale per 

laureati che già operano 

nell’ambito della pubblica 

amministrazione in una 

delle tre Regioni che 

compongono l’Euregio. 

L’offerta formativa del 

Master Euregio in pubblica 

amministrazione è stata 

elaborata sotto il coordinamento del GECT (Segretariato generale del Euregio) con la 

collaborazione dei rappresentanti delle Ripartizioni competenti dell’Ufficio Formazione 

continua del personale delle tre Regioni e delle tre università di Trento, Innsbruck e Bolzano. 

Nel corso della lezione tenutosi il 24.01.2019, il tema affrontato è stato quello del diritto 

europeo, la varietà delle diverse sovvenzioni europee e il loro effetto sul territorio dell’Euregio. 

Per il PSR di Bolzano sono intervenuti due collaboratori dell’AdG. Tutto il lavoro preparativo 

per la raccolta del materiale didattico e per l’organizzazione della lezione di gennaio 2019 è 

già partito a novembre 2018. 

 

I prossimi eventi di comunicazione per cui sono già in corso i lavori preparatori sarà un altro 

evento di comunicazione, in collaborazione con la “Volkshochschule Südtirol1” – dove si 

andrà a visitare i luoghi di attuazione/implementazione dei progetti UE. L’evento sarà 

aperto per tutti i cittadini interessati. 

 

Risultati e il valore aggiunto del sostegno del PSR 2020 

 

 
1 L’associazione Volkshochschule Südtirol, sostenuta dalla Ripartizione Cultura Tedesca della Provincia Autonoma di Bolzano, 
offre un’ampia scelta di corsi di formazione in lingua tedesca – da corsi di lingua a corsi di formazione professionale, corsi 
dedicati alla ginnastica, al tempo libero o all’informatica. Inoltre, l’associazione propone seminari, escursioni e viaggi formativi, 
visite guidate e conferenze. In quanto istituzione senza scopo di lucro, il centro di formazione “Volkshochschule Südtirol” è in 
grado di offrire la propria gamma di attività formative a prezzi convenienti e socialmente sostenibili. Volkshochschule Südtirol si 
rivolge ad un ampio pubblico di ogni età e provenienza. Nell’odierno scenario sociale ed economico, in cui il cambiamento ha 
subito un’accelerazione crescente, una formazione continua e adeguata è di fondamentale importanza per stare al passo con i 
tempi. La missione di Volkshochschule Südtirol è quindi quella di promuovere un programma formativo costante di alta qualità a 
prezzi accessibili a tutti. 



26 

 

Dai Regolamenti si ricava che due sono gli obiettivi generali della comunicazione dei PSR: 

• assicurare la trasparenza sugli interventi e i meccanismi di accesso ai finanziamenti 

presso i potenziali beneficiari (con conseguente incremento dell’efficacia e 

dell’efficienza della gestione dei fondi); 

• garantire visibilità alle strategie e alle finalità delle politiche, in modo da contribuire a 

rafforzare, presso la pubblica opinione, la percezione del ruolo svolto dall’Ue e 

permettere al cittadino di verificare se i soldi pubblici siano spesi correttamente e 

producano benefici per la collettività. 

Il primo degli obiettivi è ascrivibile ad una azione “informativa” e di “public awareness”: 

persegue una logica di sensibilizzazione e trasparenza verso il pubblico e nello stesso tempo 

di pari opportunità, nell’offrire, a tutti i potenziali soggetti interessati, la possibilità di accesso 

ad informazioni utili per il miglioramento della condizione economica o sociale dei cittadini 

europei (con specifico riferimento ai beneficiari diretti e indiretti della Politica di sviluppo rurale). 

Il secondo obiettivo è, invece, più direttamente riconducibile ad una logica di conoscenza e 

accountability, nello spirito di dar conto ai cittadini dell’impiego dei fondi pubblici europei, 

nazionali e locali, e del loro contributo al sostegno e alla promozione della crescita sociale ed 

economica degli SM. A questi due obiettivi piuttosto espliciti, se ne aggiunge un terzo, laddove 

l’azione comunicativa viene intesa a favorire la creazione di relazioni, stimolando il networking. 

La valutazione delle attività di informazione e comunicazione dovrebbe considerare: 

• quanta comunicazione è stata fatta, come e con quali costi 

• se il messaggio è stato indirizzato in materia adeguata, ovvero con completezza al 

target previsto (efficacia interna della comunicazione); 

• in quanti hanno effettivamente compreso la comunicazione: non è sufficiente che il 

messaggio sia arrivato ai destinatari, ma lo stesso deve essere stato adeguatamente 

compreso dagli stessi (efficacia esterna della comunicazione): 

• se l’informazione, oltre ad essere stata compresa, ha comportato un cambiamento 

ossia la presa di coscienza circa le opportunità offerte dal Programma e la conseguente 

scelta di coglierle o non coglierle, con riferimento alla situazione del singolo soggetto. 

Le attività di comunicazione, informazione e pubblicità previste nella Strategia, saranno 

oggetto di monitoraggio per valutare l’efficacia e i risultati stessi del Piano di 

Comunicazione. In corso di realizzazione e avanzamento del Programma, saranno avviate 

azioni di monitoraggio, utili anche a valutare eventuali modifiche da apportare al Piano di 

Comunicazione. 

Il monitoraggio sarà effettuato attraverso gli esiti delle riunioni del Comitato di Sorveglianza 

e le rilevazioni di tipo quanti-qualitativo effettuate sia sui beneficiari (effettivi e potenziali), 

sia sui cittadini, al fine di valutare il grado di efficacia ed efficienza delle attività di 

comunicazione previste. 
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I risultati delle valutazioni saranno diffusi attraverso la pubblicazione sul sito web e 

attraverso la presentazione di apposite informative ai CdS.  

 

Per soddisfare gli obiettivi di cui sopra, l’AdG nel corso del 2020 intende valutare l’efficacia 

delle attività di comunicazione e dei servizi offerti sinora nel corso del periodo di 

programmazione 2014-2020. A tal fine si avvarrà di questionari rivolti al pubblico al fine di 

poter valutare i risultati delle attività svolte e per poter massimizzare, durante l’attuazione 

del Programma, la qualità dei servizi e le modalità di diffusione delle informazioni. La 

progettazione specifica del sondaggio avverrà con grande probabilità in collaborazione con 

l’istituto provinciale di Statistica (Astat). 

 
 


